PRECARI/E IN LOTTA

Le nomine annuali hanno creato situazioni gravissime per taluni precari storici che da anni lavoravano e si sono visti improvvisamente privati del posto di lavoro.

Il blocco delle assunzioni, i tagli del personale, l’aumento del numero di alunni per classe, l’introduzione dell’orario potenziato nelle medie superiori, l’aumento del numero di alunni per classe senza adeguati supporti alle situazioni di difficoltà, i tagli sulle supplenze sono alcune delle cause di questa gravissima situazione.

A ciò si aggiunge la sopravvalutazione dei titoli acquisiti attraverso le scuole di specializzazione (SISS), che ha permesso ai neo-abilitati di scavalcare i precari che precedentemente avevano conseguito l’abilitazione attraverso i concorsi ordinari o riservati.

Sentiamo, pertanto, la necessità di mobilitarci: saremo, quindi, a manifestare con un presidio davanti al C.S.A (ex Provveditorato, via Castagnoli, 1) lunedì 23 settembre alle 15.00 

Facciamo sentire le nostre ragioni

Costruiamo insieme la rivendicazione dei precari bolognesi, in collegamento con i comitati attivi in tutta Italia 


Gruppo Precari/e Cobas Bologna

	La nostra piattaforma

Per la giustizia tra i precari:

· Ripristino della distinzione tra la 3a e la 4° fascia nelle graduatorie permanenti (contro l’unificazione come effetto della legge di Parità scolastica)

Oppure

· abolizione dei 30 punti aggiuntivi attribuiti agli insegnanti abilitati attraverso le Scuole di specializzazione (SISS)

Per i lavoratori precari e per la qualità della scuola:

· Assunzione dei lavoratori su tutti i posti realmente disponibili (contro ogni blocco delle assunzioni)

· Ripristino della chiamata dei supplenti fin dal primo giorno di assenza del titolare.

· Annullamento della possibilità di attribuire spezzoni orari agli insegnanti di ruolo in aggiunta all’orario contrattuale

· Invertire la tendenza ormai pluriennale ad aumentare il numero di alunni per classe

Inoltre siamo fermamente contrari a:

· Riforma Moratti in sperimentazione  che, reintroducendo anacronisticamente il maestro unico, mira a ridurre ulteriormente i posti di lavoro 

· Disegno di legge per l’immissione in ruolo degli insegnanti di religione cattolica con la possibilità di passare ad insegnare in altre classi di concorso.


Le ragioni dei precari

e della scuola pubblica
LUNEDÌ 

23 SETTEMBRE

Ore 15.00

presidio 

davanti al C.S.A. 

(ex Provveditorato)

via Castagnoli, 1

Bologna

Invitiamo tutti/e coloro che vogliono tutelare il posto di lavoro, la qualità e i valori della scuola pubblica – insegnanti di ruolo e precari, personale ATA, genitori e studenti – a diffondere l’informazione e ad aderire all’iniziativa.

	COBAS – Comitati di Base della Scuola
Tel-fax: 051.241336  e-mail:  cobasbo@tin.it
Via San Carlo 42 – Bologna

Lunedì-mercoledì ore 17-19,30








